Il caso - “Alberi tagliati per la sicurezza”.


Il Comune giustifica il disboscamento intensivo nel “catino“ di San Domenico. “Nelle scarpate esisteva il pericolo di frane e smottamenti”.
È stata messa in sicurezza la scarpata di San Domenico che domina l’area di Fontebranda e San Prospero. Gli alberi ad alto fusto sul terreno in grande pendenza possono infatti provocare frane o smottamenti del terreno e per evitare questa possibilità, come anche è stato sollecitato più volte dai cittadini o dalla circoscrizione, il Comune ha bonificato la scarpata”. E’ questa la risposta del Comune alle lamentele dei cittadini che polemizzano per un “disboscamento eccessivo nel catino di San Domenico”. “L’intervento quindi - si sa sapere ancora da Piazza del Campo - è stato programmato da tempo proprio per prevenire possibili cedimenti ed è stato effettuato con l’approvazione di tutti gli organi competenti (compresa la Circoscrizione 5). Il taglio ha riguardato arbusti e rovi ed essenze arboree, che risultavano più staticamente compromesse, ma è stato anche previsto il mantenimento di alcune piante guida per favorire il ringiovanimento delle altre essenze. Inoltre i lavori sono stati seguiti quotidianamente, concordando i tagli da effettuare”. La spiegazione non convince gli abitanti di via Bruno Bonci che hanno organizzato una petizione di protesta per questo improvviso “scolorimento del verde”. “Un intero polmone verde - scrivono - si è perduto irreparabilmente insieme a tutto quel patrimonio di vita vegetale e animale che ospitava. Sarà finalmente più difficile essere infastiditi dal rumore assordante della cince, degli usignoli e dei pettirossi. Meglio e più rassicurante la melodia struggente e dolcissima delle macchine che covano nel vicino parcheggio vomitando quanto di peggio hanno in corpo. Inoltre non mancano già da adesso i vantaggi del caldo bollente di quel terreno nudo che riflette tutto il sole cocente di questa estate prematura. Stagione più adatta a tale scempio non si poteva trovare: sia per le piante che rischiano di seccarsi (ora in piena fioritura e crescita), sia per gli animali che vedono la distruzione pressochè totale dei loro nidi e covi. Per questi motivi chiediamo di interrompere questa operazione che di positivo ha portato solo l’asportazione di qualche ex bidone sfondato”.

